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Utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti nei cantieri di 

piccole dimensioni 
Le procedure di campionamento per caratterizzare le terre e rocce da scavo con riferimento all’ambito di 

applicazione definito dall’art. 8, ovvero cantieri di grandi dimensioni con produzione di terre e rocce da scavo 

oltre 6.000 mc nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA, per i quali è prevista la redazione del Piano 

di Utilizzo, sono riportate negli allegati 1 e 2 del DPR 120/2017. 

Per quanto riguarda, invece, le modalità di campionamento delle terre e rocce da scavo per i cantieri di grandi 

dimensioni non sottoposti a VIA o AIA, e per i cantieri di piccole dimensioni, così come definiti all’art. 2 c. 1 lett. 

t), il DPR 120/2017 non fornisce indicazioni esplicite. 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio ed in molti casi 

comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. 

Numerosità dei campioni 

Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce oggetto 

di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione all’eventuale 

presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel caso di scavi 

lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà essere prelevato 

un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di litologia, fermo restando 

che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 
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Art. 4 D.P.R. 120/2017- Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti 

In attuazione dell'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il presente Capo stabilisce i 

requisiti generali da soddisfare affinche' le terre e rocce da scavo generate in cantieri di piccole dimensioni, in cantieri di 

grandi dimensioni e in cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AIA, siano qualificati come sottoprodotti e 

non come rifiuti, nonche' le disposizioni comuni ad esse applicabili. 

Le terre e rocce da scavo per essere qualificate sottoprodotti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui scopo 

primario non e' la produzione di tale materiale; 

 il loro utilizzo e' conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della dichiarazione di cui 

all'articolo 21, e si realizza: 

o nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale e' stato generato o di un'opera diversa, per 

la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, recuperi 

ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

o in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

 sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale;  

 soddisfano i requisiti di qualita' ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal Capo IV del 

presente regolamento, per le modalita' di utilizzo specifico di cui alla lettera b). 

Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali di origine antropica 

frammisti ai materiali di origine naturale non puo' superare la quantita' massima del 20% in peso, da quantificarsi secondo 

la metodologia di cui all'allegato 10.  

Oltre al rispetto dei requisiti di qualita' ambientale di cui al comma 2, lettera d), le matrici materiali di riporto sono sottoposte 

al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al decreto del Ministro dell'ambiente del 5 febbraio 1998, recante 

«Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero», pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, per i parametri pertinenti, ad esclusione del parametro amianto, 

al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla Tabella 2, 

Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, comunque, dei valori di fondo naturale 

stabiliti per il sito e approvati dagli enti di controllo. 

 

La sussistenza delle condizioni e' attestata tramite la predisposizione e la trasmissione del piano di utilizzo o della 

dichiarazione di cui all'articolo 21, nonche' della dichiarazione di avvenuto utilizzo in conformita' alle previsioni del 

presente regolamento. 
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Le Dichiarazioni previste: 

- Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (articolo 7) 

- Documento di trasporto (articolo 6) 

- Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21 (articolo 21) 

Art. 5 – DPR 120/2017 - Deposito intermedio 

Il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo puo' essere effettuato nel sito di produzione, nel sito di destinazione o in 

altro sito a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti: 

 il sito rientra nella medesima classe di destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, nel caso di sito 

di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano nei valori di cui alla colonna B, Tabella 1, Allegato 

5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, oppure in tutte le classi di destinazioni 

urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione rientri nei valori di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al 

Titolo V, della Parte IV, del medesimo decreto legislativo; 

 l'ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21; 

 la durata del deposito non puo' superare il termine di validita' del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui 

all'articolo 21;  

 il deposito delle terre e rocce da scavo e' fisicamente separato e gestito in modo autonomo anche rispetto ad altri 

depositi di terre e rocce da scavo oggetto di differenti piani di utilizzo o dichiarazioni di cui all'articolo 21, e a 

eventuali rifiuti presenti nel sito in deposito temporaneo; 

 il deposito delle terre e rocce da scavo e' conforme alle previsioni del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui 

all'articolo 21 e si identifica tramite segnaletica posizionata in modo visibile, nella quale sono riportate le 

informazioni relative al sito di produzione, alle quantita' del materiale depositato, nonche' i dati amministrativi del 

piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all'articolo 21. 

Il proponente o il produttore puo' individuare nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui all'articolo 21, uno o piu' di 

siti di deposito intermedio idonei. In caso di variazione del sito di deposito intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella 

dichiarazione di cui all'articolo 21, il proponente o il produttore aggiorna il piano o la dichiarazione in conformita' alle 

procedure previste dal presente regolamento. 

Decorso il periodo di durata del deposito intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui all'articolo 

21, viene meno, con effetto immediato, la qualifica di sottoprodotto delle terre e rocce non utilizzate in conformita' al piano 

di utilizzo o alla dichiarazione di cui all'articolo 21 e, pertanto, tali terre e rocce sono gestite come rifiuti, nel rispetto di 

quanto indicato nella Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
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Art. 6 - Trasporto 

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione e' accompagnato 

dalla documentazione indicata nell'allegato 7. Tale documentazione equivale, ai fini della responsabilita' di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, alla copia del contratto in forma scritta di cui 

all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 

La documentazione di cui al comma 1 e' predisposta in triplice copia, una per il proponente o per il produttore, 

una per il trasportatore e una per il destinatario, anche se del sito intermedio, ed e' conservata dai predetti soggetti 

per tre anni e resa disponibile, in qualunque momento, all'autorita' di controllo. 

Qualora il proponente e l'esecutore sono soggetti diversi, una quarta copia della documentazione deve essere 

conservata dall'esecutore. 

 

Art. 7 - Dichiarazione di avvenuto utilizzo 

L'utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformita' al piano di utilizzo o alla dichiarazione di cui all'articolo 21 

e' attestato all'autorita' competente mediante la dichiarazione di avvenuto utilizzo. 

La dichiarazione di avvenuto utilizzo, redatta ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, e' resa dall'esecutore o dal produttore con la trasmissione, anche solo in via telematica, 

del modulo di cui all'allegato 8 all'autorita' e all'Agenzia di protezione ambientale competenti per il sito di 

destinazione, al comune del sito di produzione e al comune del sito di destinazione. La dichiarazione e' conservata 

per cinque anni dall'esecutore o dal produttore ed e' resa disponibile all'autorita' di controllo. 

La dichiarazione di avvenuto utilizzo deve essere resa ai soggetti di cui al comma 2, entro il termine di validita' 

del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all'articolo 21; l'omessa dichiarazione di avvenuto utilizzo entro 

tale termine comporta la cessazione, con effetto immediato, della qualifica delle terre e rocce da scavo come 

sottoprodotto. 

Il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti, non costituisce utilizzo, ai sensi 

dell'articolo 4, comma 2, lettera b). 

 

Art. 21 - Dichiarazione di utilizzo per i cantieri di piccole dimensioni 

La sussistenza delle condizioni previste dall'articolo 4, e' attestata dal produttore tramite una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorieta' resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, con la trasmissione, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori di 

scavo, del modulo di cui all'allegato 6 al comune del luogo di produzione e all'Agenzia di protezione ambientale 

territorialmente competente. 
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Nella dichiarazione il produttore indica le quantita' di terre e rocce da scavo destinate all'utilizzo come 

sottoprodotti, l'eventuale sito di deposito intermedio, il sito di destinazione, gli estremi delle autorizzazioni per la 

realizzazione delle opere e i tempi previsti per l'utilizzo, che non possono comunque superare un anno dalla data 

di produzione delle terre e rocce da scavo, salvo il caso in cui l'opera nella quale le terre e rocce da scavo 

qualificate come sottoprodotti sono destinate ad essere utilizzate, preveda un termine di esecuzione superiore. 

La dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' di cui al comma 1, assolve la funzione del piano di utilizzo di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera f). 

Nel caso di modifica sostanziale dei requisiti di cui all'articolo 4, il produttore aggiorna la dichiarazione di cui al 

comma 1 e la trasmette, anche solo in via telematica, al comune del luogo di produzione e all'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente.  

Decorsi 15 giorni dalla trasmissione della dichiarazione aggiornata, le terre e rocce da scavo possono 

essere gestite in conformita' alla dichiarazione aggiornata. 

Costituiscono modifiche sostanziali quelle indicate all'articolo 15, comma 2. Qualora la variazione riguardi il sito 

di destinazione o il diverso utilizzo delle terre e rocce da scavo, l'aggiornamento della dichiarazione puo' essere 

effettuato per un massimo di due volte, fatte salve eventuali circostanze sopravvenute, impreviste o imprevedibili. 

I tempi previsti per l'utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti possono essere prorogati una 

sola volta e per la durata massima di sei mesi, in presenza di circostanze sopravvenute, impreviste o 

imprevedibili.  

A tal fine il produttore, prima della data di scadenza del termine di utilizzo indicato nella dichiarazione, comunica 

al comune del luogo di produzione e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, il nuovo 

termine di utilizzo, motivando le ragioni della proroga. 

Le attivita' di scavo e di utilizzo sono effettuate in conformita' alla vigente disciplina urbanistica e di tutela della 

salute e sicurezza dei lavoratori. 

Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualita' ambientali (articolo 4) – 

(Allegato 4) 

Le procedure di caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) 

sono riportate diseguito. 

I campioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo sono privi della frazione maggiore di 2 cm 

(da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio sono condotte sull'aliquota di granulometria 

inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione e' determinata riferendosi alla totalita' dei materiali secchi, 

comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). Qualora si abbia evidenza 

di una contaminazione antropica anche del sopravaglio le determinazioni analitiche sono condotte sull'intero 
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campione, compresa la frazione granulometrica superiore ai 2 cm, e la concentrazione e' riferita allo stesso. In 

caso di terre e rocce provenienti da scavi di sbancamento in roccia massiva, ai fini della verifica del rispetto dei 

requisiti ambientali di cui all'articolo 4 del presente regolamento, la caratterizzazione ambientale e' eseguita previa 

porfirizzazione dell'intero campione. 

Il set di parametri analitici da ricercare e' definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attivita' 

antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, 

di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonche' di possibili apporti 

antropici legati all'esecuzione dell'opera. Il set analitico minimale da considerare e' quello riportato in Tabella 4.1, 

fermo restando che la lista delle sostanze da ricercare deve essere modificata ed estesa in considerazione delle 

attivita' antropiche pregresse. 

Fatta salva la ricerca dei parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del 

fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonche' di possibili apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera, nel 

caso in cui in sede progettuale sia prevista una produzione di materiale di scavo compresa tra i 

6.000 ed i 150.000 metri cubi, non e' richiesto che, nella totalita' dei siti in esame, le analisi chimiche dei campioni 

delle terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista completa delle sostanze di Tabella 4.1.  

Il proponente nel piano di utilizzo di cui all'allegato 5, potra' selezionare, tra le sostanze della Tabella 4.1, le 

«sostanze indicatrici»: queste consentono di definire in maniera esaustiva le caratteristiche delle terre e rocce da 

scavo al fine di escludere che tale materiale sia un rifiuto ai sensi del presente regolamento e rappresenti un 

potenziale rischio per la salute pubblica e l'ambiente. 

Set analitico minimale 
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|(*) Da eseguire nel caso in cui| |l'area da scavo si collochi a | |20 m di distanza da | |infrastrutture viarie di grande| 

|comunicazione e ad insediamenti| |che possono aver influenzato le| |caratteristiche del sito | |mediante ricaduta 

delle ||emissioni in atmosfera. Gli | |analiti da ricercare sono | |quelli elencati alle colonne A | |e B, Tabella 1, 

Allegato 5, | |Parte Quarta, Titolo V, del | |decreto legislativo 3 aprile | |2006, n. 152. 

I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui 

alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica. 

Le terre e rocce da scavo cosi' come definite ai sensi del presente decreto sono utilizzabili per reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, miglioramenti fondiari o viari oppure per altre forme di ripristini e miglioramenti 

ambientali, per rilevati, per sottofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in sostituzione dei 

materiali di cava: 

- se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a prescindere dalla 

sua destinazione; 

- se la concentrazione di inquinanti e' compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a destinazione 

produttiva (commerciale e industriale). 
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 ALLEGATO 6

  

Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21 
(articolo 21) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Articolo 47 e articolo 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
esente da bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000 

 
Sezione A: dati del produttore 
 
il sottoscritto produttore 
 
  

Cognome Nome 
 
C.F.                 

 
nato a:   il: 

 
in qualità di:  

 Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 
 

della:  

 Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,… 
 

Residente in:    

   Comune        CAP   Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
  

Telefono     e-mail 
 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000  
 

DICHIARA 
 

che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione identificato nella “Sezione B” della 
presente dichiarazione prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti 
come indicato nella “Sezione B” della presente dichiarazione, sono sottoposti al regime di cui 
all’Articolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006 poiché rispettano le disposizioni di cui all’Articolo 4 
del presente regolamento. 
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Sezione B: dati del sito di produzione 
(compilare tante sezioni B per quanti sono i siti di produzione) 
 
Sito di origine:    

   Comune       CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
 

Tipo di intervento 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
 
 

Destinazione d’uso urbanistica (da PRGC) del sito di produzione 
 
Autorizzato da:  

Autorità competente che ha autorizzato l’opera da cui originano i materiali da scavo 
 
Mediante:  

 Riferimenti autorizzativi concernenti l’opera da cui originano i materiali di scavo (estremi, tipologia, data, protocollo….) 
 
Dimensione dell’area:  

Indicare la dimensione dell’area in metri quadri 
 
Tecnologie di scavo:  

 
Quantità di materiale da scavo destinata all’utilizzo:  

Indicare la quantità prodotta in metri cubi da destinare come sottoprodotto all’utilizzo fuori sito  
 

Sezione C: dati dell’eventuale sito di deposito intermedio 
(compilare tante sezioni C per quanti sono i siti di deposito intermedio) 
 
I materiali di scavo sono depositati: 
 
Sito di deposito intermedio:    

     Comune     CAP  Provincia 

 
  

Via          Numero 
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Di proprietà di:  

Indicare la proprietà del sito di deposito intermedio 
 
Gestito da:  

Indicare il responsabile della gestione del sito di deposito intermedio 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
 
Destinazione Urbanistica (da PRGC):  

 
Autorizzato da:  

Autorità competente ed estremi autorizzativi 
 
Periodo di deposito:  

 Giustificare se superiore ad anni 1 
 
Massimo quantitativo che verrà depositato:  

      Indicare la quantità in metri cubi 
 
 
 
Sezione D: dati del sito di destinazione 
(compilare tante sezioni D per quanti sono i siti di destini) 
 
I materiali di scavo, verranno: 
 

1)       Destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo 
 
Sito di destinazione:    

     Comune     CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
 

Tipo di intervento (ciclo produttivo, recuperi, ripristini,……) 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
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Destinazione urbanistica (da PRGC) del sito di produzione 
 
Autorizzato da:  

Autorità competente che ha autorizzato l’opera che prevede l’utilizzo di materiali di scavo (se pertinenti…..) 
 

Mediante:  

Riferimenti autorizzativi concernenti l’opera di destinazione dei materiali di scavo (estremi, tipologia, data, protocollo….) 
 
 
Quantità:  

Indicare la quantità che verrà destinata a utilizzo 
 

2)         Avviati ad un ciclo produttivo 
 

 
Impianto di destinazione:    

     Comune     CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
 

Tipologia di impianto 
 
 

Materiale prodotto 
 
 
Sezione E: tempi previsti per l’utilizzo 
 
I tempi previsti per l’utilizzo, che non possono comunque superare un anno dalla data di 
produzione, salvo il caso in cui l’opera nella quale il materiale è destinato ad essere utilizzato 
preveda un termine di esecuzione superiore sono i seguenti: 
 
Data presunta inizio attività di scavo:  

 
Data presunta ultimazione attività di scavo:  

 
Data presunta inizio attività utilizzo:  

 
Data presunta ultimazione attività di utilizzo:  

 
Estremi atto autorizzativo dell’opera  
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Dichiara infine di: 

 essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di 
falsità negli atti dell’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei 
benefici di cui all’articolo 75 del DPR 445/2000: 

 essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (articolo 13 d.lgs. 
196/2003) 

 
Luogo e data, 
 

Firma del dichiarante * 
 

____________________________ 
(per esteso e leggibile) 

 
 
 
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità ai sensi dell’articolo 38 
del d.P.R. n. 445 del 2000 
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 ALLEGATO 7

  

 
Documento di trasporto 

(articolo 6) 
 

 
Per ogni automezzo che trasporta terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto da un sito di 
produzione verso un sito di destinazione o di deposito intermedio previsti dal piano di utilizzo o 
dalla dichiarazione di cui all’articolo 21, è compilato il seguente modulo.  
 
Sezione A: anagrafica del sito di produzione 
 
Sito di produzione:    

   Comune       CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
 
Estremi del piano di utilizzo o della 
dichiarazione di cui all’articolo 21 
 

 

Data e numero di protocollo 
 
 
Durata del piano/tempo previsto di utilizzo  
 
 
Sezione B: anagrafica sito di destinazione o del sito di deposito intermedio 
 
Sito di:    

Destinazione o deposito intermedio Comune      CAP   Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
 
 
Sezione C: anagrafica della ditta che effettua il trasporto 

 
 

Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,… 
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C.F.                 

 
   

   Comune        CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
  

Telefono     e-mail 
 
 
Sezione D: condizioni di trasporto 
 
Targa automezzo  

 
Tipologia del materiale  

 
Quantità trasportata  

 
Numero di viaggi  

 
Data e ora di carico  

 
Data e ora di arrivo  

 
Data, 
____/____/______ 
 

Firma dell’esecutore o del produttore  
____________________________ 

(per esteso e leggibile) 
 

Firma del responsabile del  
Sito di destinazione 

____________________________ 
(per esteso e leggibile) 
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 ALLEGATO 8

  

Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) 
(articolo 7) 

 
 
La dichiarazione è compilata dall’esecutore del piano di utilizzo o dal produttore a conclusione dei 
lavori di utilizzo. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Articolo 47 e articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
esente da bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000 

 
Sezione A: dati dell’esecutore o produttore 
 
Il sottoscritto esecutore         o produttore  
 
  

Cognome Nome 
 
C.F.                 

 
nato a:   il: 

 
in qualità di:  

 Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 
 

della:  

 Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,… 
 

Residente in:    

   Comune        CAP  Provincia 
 
  

Via          Numero 
 
  

Telefono     e-mail 
 
 Sezione B: dati del sito di produzione 
 
Sito di origine:    

   Comune       CAP  Provincia 
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Via          Numero 
 
 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 
 

DICHIARA 

- di aver gestito le terre e rocce da scavo sottoprodotti in conformità alle previsioni del piano 
di utilizzo o della dichiarazione di cui all’articolo 21 trasmesso in data _____ numero di 
protocollo_____________________ 
 

- dichiara altresì di aver utilizzato : 
 

1)______ m³ di terre e rocce da scavo nell’opera di ______________________ realizzata nel 
Comune di______________________ Provincia di ______ via 
_________________________n. __ 
autorizzata con provvedimento n. ____ del________ 

o  
2)______ m³ di terre e rocce da scavo nel processo produttivo della 
ditta_______________________ 
nello stabilimento ubicato in Comune di____________, 
via_________________________________________________ 
 

Dichiara inoltre di: 
 essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni mendaci e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del 
d.P.R. n. 445/2000; 

 essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (Articolo 13 del 
d.lgs. n. 196/2003). 

 
Luogo e data 
_____________________/____/______ 
 

 
   

Firma dichiarante * 
____________________________ 

(per esteso e leggibile) 
  
 
 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità ai sensi dell’articolo 38 
del d.P.R. n. 445 del 2000 


